Salviamo il Congiuntivo
Forse c’e’ un’ organizzazione in Italia, Salviamo il Congiuntivo. Senno’, ci dovrebbe essere. Il congiuntivo e’ una cosa troppo bella di lasciar perdere. Non sopporto l’idea di sostituire la bellezza di una frase tipo:
Sono venuti alla festi tutti i suoi amici siano quelli della sua infanzia che quelli con i quali ha fatto universita’
Con il semplice sono
Sia... sia non va sostituito con e’ ... e’ come Dante non va sostituito con Vasco Rossi. Qualche cosa vale piu’ dell’ idea superficiale di progresso. Un giorno proveranno a sostituire l’amore con una semplice iniezione. Come diciamo noi inglesi, no way, Jose!
Quindi io personalmente non sto per smettere di usare il congiuntivo, purche’ sia giusto, senz’altro. L’uso io per certe espressioni di incertezza, pensare, credere, sperare, ecc, ma anche per espressioni di sentimenti, tipo, io sono contento che tu abbia risposto al mio email.
Intanto, leggo che Tiziano Terzani lo favorisce con le frasi tipo, lavoravano cosi’ perche’ facessero abbastanza soldi per vivere. ‘Perche’’ piu’ congiuntivo aggiunge un fiore al giardino, o, almeno fa si’ che non viene raccolto dalla marea di ignoranza moderna. Grande Tiziano, che riposi in pace.
Sai, abbiamo anche noi un congiuntivo in inglese ma secondo tanti e’ gia scomparso. Pero’ questo non e’ vero.
If he had enough money, he would go to university.
Avesse. If he had. Non sarebbe, se lui aveva... che horrore! Ma da noi, il congiuntivo e’ perlopiu’ lo stesso del passato semplice, e non lo insegniamo per paura di confondere gli allunni. Non serve.
Un’ eccezione si trova nell’espressione comune, be this, oppure, be it. 
He said there would be extra help, be this a new teacher or an assistant.

Be this si corrisponde a sia, lui disse che sarebbe venuto dell’aiuto, sia un nuovo prof che un assistente.
Dato che gli inglesi, compresi i professori, non sanno questo, sta scomparendo il nostro congiuntivo, un processo molto piu’ in avanti in confronto a quello vostro.

Per fortuna, il congiuntivo italiano fa parte dei dialetti meridioniali ed anche i bambini lo usano ancora.

Viva la Calabria!
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